IN CAMMINO CON L’EVANGELISTA MARCO
Il volume un enigma, un volto, una storia, proposto dall’Ufficio per la Catechesi-Settore per l’Apostolato biblico - vuole essere un caldo invito ad iniziare un percorso biblico, in gruppo o personalmente, per diventare protagonisti di lettura del testo. Il titolo del volume scandisce in tre momenti il cammino che il lettore è invitato a fare. 
un cammino
UN ENIGMA: Marco inizia il suo racconto così: “inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio” (1,1). Il titolo dice tutto ma, allo stesso tempo, solleva più di una domanda e appare come un enigma per il lettore: che significato hanno queste parole iniziali? Gesù e Cristo: cioè? Figlio di Dio: cioè? E in che senso la storia di questo personaggio è una lieta notizia, un vangelo? Nella parola Enigma sono contenuti tutti questi interrogativi che noi “lettori abituali” diamo spesso come scontati. Seguendo Marco, vediamo in scena Giovanni Battista e Gesù, quindi Gesù in compagnia dei discepoli. In Marco Gesù è sempre accompagnato dai suoi discepoli. Solamente durante la passione sarà solo. Non si ferma mai: va sempre più lontano.  Ma l’opposizione al progetto di Gesù si manifesta e si organizza: perché? Egli mette in discussione un certo modo di comprendere il sistema religioso (la Legge). Cinque controversie che svelano un crescendo di opposizione, fino alla decisione di ucciderlo. Diverse sono le prese di posizione di fronte a Gesù: la folla, i Dodici, gli scribi, la famiglia. Il lettore è invitato a fare proprie le domande dei diversi personaggi: chi è costui? Come può essere il Messia atteso uno che va incontro ai peccatori, uno che sembra mettere in discussione precetti e comandi religiosi?

L’azione di Gesù arriva ovunque anche in terra pagana. Si acuisce il conflitto con i farisei, incapaci di cogliere a novità proposta dal Nazareno. Alla radice del confitto: le loro attese religiose si scontrano con le parole e le azioni di Gesù che propongono un modo diverso di intendere Dio e la pratica religiosa.
il volto
Comprendiamo allora perché si parla di IL VOLTO: nelle parole e nelle azioni di Gesù viene proposto un volto diverso di Dio.

Per superare l’ENIGMA occorre collocarsi da un punto di vista diverso: accettare che il volto di Dio che Gesù propone metta in discussione tutte le immagini, più o meno ammuffite, di Dio, della salvezza, dell’essere fedeli a Dio, tutte immagini spesso più frutto di consuetudini e accettazioni passive di tante predicazioni. Comprendiamo allora anche il fatto che Pietro, di fronte alla novità di un messia che percorre la strada della debolezza, della non imposizione, del perdono senza limiti, rimanga sconcertato e protesti: non comprende il senso della via della croce.  Gesù con i tre annunci della sua passione-morte svela la sua identità. Gesù annuncia la sua morte ma i discepoli non comprendono: Gesù riprende affermando che chi lo vuole seguire dovrà percorrere la stessa via. Il cieco Bartimeo, guarito, ci vede chiaramente e si mette a seguire Gesù, salendo con lui fino a Gerusalemme e condividendo, così, la via della croce. Bartimeo diventa così una figura del discepolo.
una storia
Bartimeo si colloca dentro la STORIA che Gesù vive e percorre. Arriviamo così all’arresto e alla morte di Gesù: Gesù è sempre più solo; alla domanda del sommo sacerdote: “sei tu il Cristo?”. Gesù risponde: “Io lo sono”. Solo ora Gesù accetta per sè questo titolo, ora che il suo significato non può essere più equivocato (Cristo sì, ma crocifisso!).  Infine, l’affermazione del centurione romano (un pagano): “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio” (15, 39). La storia del Nazareno è allora la storia che va compresa, riletta e rivisitata in tutte le situazioni della vita. La Croce non è la smentita della via seguita da Gesù, ma la sua conferma. Siamo così all’epilogo: la tomba è aperta, e il messaggero celeste dà appuntamento ai discepoli in terra di missione (in Galilea): “Andate, dite ai suoi discepoli e ai Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”. Là Gesù incontrerà nuovamente i suoi. Così tutto è detto; ma tutto rimane aperto. L’enigma è svelato e celato allo stesso tempo. Perché sia svelato e compreso pienamente è necessario recarsi in Galilea. Ricominciare come ha fato Gesù: accogliere il volto nuovo del Dio che egli ha proposto, vivere una storia sotto il segno della via della croce.
il fascino di una narrazione
Il vangelo di Marco ha questo fascino: parte da radicali domande che mettano in discussione tutte le immagini religiose che il credente e quelle di chi credente vuole diventare. Pagina dopo pagina, domanda dopo domanda e risposta a domanda che riapre nuovamente gli-interrogativi della narrazione. 

La scelta di proporre la lettura di Marco si pone in quest’ottica: mettersi o rimettersi in cammino partendo dalla nostra vita quotidiana, dalle situazioni felici e dolorose della vita, cercando, con ostinata perseveranza, di fare nostri gli interrogativi che i vari personaggi pongono a Gesù o che esprimono di fronte alle sue parole ed azioni. Il punto di arrivo del nostro cammino è di arrivare ad esclamare, con il centurione, che il Nazareno crocifisso è davvero il Figlio di Dio.

La piena confessione è un punto di arrivo, non di partenza. Le pagine del volume vogliono essere un modesto strumento di lavoro per leggere i testi. Testi che rimandano al senso della storia di Gesù di Nazaret. Fino alla croce. E alla risurrezione
Il testo è disponibile presso l’Ufficio per la Catechesi e gli incontri diocesani del Vescovo con i catechisti al prezzo di 7 €. 
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